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IL LIBERO SCAMBIO E LE TARIFFE DOGANALI secondo il suo favorito sistema, e ne ab-
— . | biamo una prova nel confronto della ini-

Da quanto riferiscono i giornali di Spa- ! P0fZÌ0ne e d e l l a e s P o r t a z i o n e f ra Vmo e 

gna pare che i principii di lìbero scambio j l ^ , 1 ^!? ! ' . : 
non incontrino molto favore nei paesi ma­
nifatturieri di quella nazione. Vi si teme 
che ammettendoli senza restrizioni, e quindi 
senz'alcuna protezione por le industrie na­
zionali, queste ne sarebbero di un tratto 
completamente rovinate. Forse questo ti­
more non è senza fondamento, e può es­
sere giustificato anche da recentissimi esempi. 

L'Inghilterra arrivata al colmo della gran­
dezza tanto nell'industria quanto nel com­
mercio mandò i suoi Cobden negli altri 
Stali d'Europa a proclamare i principii del,, , u . , , .-, , 
lihpvn w™wn a u™ '„ „„ • • i . • * per le altre bevande fermentate, avendo 
linei o scambio, e ben a ragione poiché i , . . ;. .. ,• • .»• 
suoi magazzini riboccano talmente dì merci ì ^luto mantenere su questi articoli , soliti 
lavorate nelle innumerevoli sue fabbriche, I d ^ . d l e n l r a t e ° dl W V^\7 
che il suo commercio sarebbe in breve ro- j sWu»8C0Q0 u n 0 d e i principali redditi dello 
vinato se gli fossero chiusi i mercati esteri i „°\ v . . . 
come voleva fare Napoleone I col suo s i ì Prendiamone norma noi pure ne. casi av-
stema continentale. • v e n i r e : n e s s u n PrinciP10 è assoluto nel go-

i 

ì Ma almeno si dovea supporre che per es-
! sere coerente ai nuovi principii V lnghil-
• terra avrebbe dato agli altri l'esempio della 

loro piena applicazione, ma s'ingannerebbe 
chi lo credesse. Essa li ammise per le der-

j rate alimentari delle quali ha bisogno per-' 
; che il popolo non muoia di fame ; li am­

mise per tutti gli articoli deli' industria ma-

da quei paesi colla soppressione di qual­
siasi tassa. Si dovrebbe tenerne conto per 
il caso della revisione delle tariffe doganali. 

. • • • * • 

MOSTRE CORRISPONDENZE 

Fimne, 9 maggio; 
I giornali, quasi fossero libri di storia, 

stinato a segretario generale, e al Rudini 
si parlava di offrire un portafoglio. 

Stasera ancora non si sa come si com­
porrà il Ministero, e la difficoltà pare che 
stia proprio nel rifiuto del Mirabella e del 
Mordini, del pari che in certe questioni di 
programma amministrativo. Non è però 
nemmeno da mettere in dubbio la buona 
fede da una parto e dall'altra; così ve ne 
fosse altrettanta in certi guasta- mestieri, 

appunto che sfugge alla storiala cui basta 
la sintesi de' falli, affettano tutti un tuono 

ì nufatturiera sapendo che per questo ri- J diplomatico,! rifiutandosi a recare le voci 
5 guardo gli altri popoli non sarebbero in ,'J M C0P?n,° ^ ^ ° ™ a t a . Si capirebbe là b . _? [ * .l • * riserva sulla venta di queste voci, non il 

grado di mettersi in concorrenza con essa; » silenzk)> I o n o n c r e d o fo d o v e r i i imUare> 
ma non volle mai ammetterli per i vini e jj e poiché questa parte, che pure ha il suo 

interesse, è lasciata ai giornali di provin­
cia e ai loro corrispondenti, ne profitto, 
come semplice cronista, e senza farmi per 
nulla mallevadore delle notizie che riporto. 

Da principio, anzi il giorno prima che 
Fonor. Ferraris parlasse, si assicurava che 
nell'accordo col Ministero eragli stato ri­
serbato il portafoglio dell'interno. Si disse 

e non effemeridi destinate a riprodurre le j che spargono voci di diffidenza per disfare 
impressioni del giorno e tener conto di ciò i nA **"* ^ « ^ w « '«* **•** A\»nnAn , 

1 verno degli Stati. L'applicazione delle re-

propria ben diversamente da ciò c'h' ella ' g ° l e «e n e r a l i pUÒ V a r i a r e 
Ma la stessa Inghilterra ha agito in casa ! ve[ 

I anzi che era una condizione dell'accordo. 
oZnnA^Z \Ì\ ì Se anche fu, non si deve credere, con certe 

. ¥f?7n a o ie p | male lingue, che la questione d'ambizione 
consigliava agli altri Fu quello il paese oiù t verse condizioni dei paesi. Il libero scambio | personale avesse potuto determinare que-
protezionista di qualunque altro L c h A , a Polrà essere generalmente adottato nel prò- | sta condizione; era una «oddisfazione data 
qua ihfinC»r.{ò ^ A * i ! gresso dei tempi, a lo sarà nella pienezza ! al partito, una prova che il Ministero e i 
sua industria potè temere la concorrenza „ . m , ' d t ,, i n f e r io r i t à d i suoi amici davano importanza alla nuova 
di quella delle altre nazioni; ma quando { f C l™*' S ^ S r i f i e nel com f r az ione c h e v e n i v a a d u n i r s i C0[1 , o r 0 ' l 
per l'introduzione delle macchine, e perii U a . a ^ l 0 a e n e l \m lf t n a e n e ™™~ \ parliti sono esigenti e vogliono avere pegni 
numero e la produzione delle sue fabbri- W ? Mn « P ammetterlo tutto | in inano? nò r o n o r . F e r r a r i s p o t e v a ^ 
che conobbe la sua incontestabile supera d Un ^ sflza s c o s s e ^vinose e forse ì noscere le pretensioni dei suoi amici. La 
rifa inriiioUikin ,H "ndW« WPWV irreparabili. La Francia procede a rilento I stessa ragione parve muovere una buona 
S L K S S f e ? n ^ penso pm che s u e s t o p r o p o s i l 0 : n s u o G o v e r n o v o r . | parte dell'antica maggioranza ad insistere 
alia necessita di vendere, e fece proclamare „rtùu„ '„:•?»£ : .__,: „• , . ^ ^ ^ _ I perche ad uno de'suoi fosse riserbato il ( rebbe spingerla innanzi quasi vergognan-
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vunque poteva col mezzo de' suoi accoliti, 
che in molli luoghi si fecero salutare come 
i banditori di un nuovo Vangelo. 

Gli Stali Uniti d'America conservarono 
il loro sistema doganale; in altri paesi le 
tariffe furono abbassate di molto, ed adot-
tossi la libertà dello scambio con quelle 
nazioni che.ne accettarono la reciprocanza. 
Pochissime limitazioni furono poste al nuovo 
sistema che fu adottato come un progresso 
dei tempi, e come un vero benefizio della 
civiltà; ma finora non ne avvantaggiarono 
se non che quei paesi nei quali l'industria 
manifatturiera era già molto avanzata. Gli 
altri nei primi anni ne risentirono un fiero 
colpo,' dal quale durano fatica a riaversi.' 

Questi risultati servono sempre più a 
persuadere che un principio sebbene giu­
stissimo teoricamente non è sempre e do­
vunque adottabile in forma assolutale che 
prima di applicarlo in sostituzione di al­
tri sistemi già stabiliti, è d'uopo aspettare 
gl'insegnamenti dell'esperienza, sola mae­
stra anche in materia di economia politica. 

Era evidente per esempio che l'Inghil­
terra dovea trarre un rilevante vantaggio 
dai trattati commerciali stipulati con nói 

per tutto il mondo i vantagg del libero i • *• i . i i. • .. • 
SMmK!A XFÀM.Ì i • i- t ,. i dosi di essere preceduto da altri nella via scambio, sforzandosi di farh adottare do- I ^ i 

• ° u • J del progresso, ma essa resiste per timore 
di compromettere la sua prosperità. Chi 
oserebbe affermare ch'essa abbia torto? 

In tesi generale i principii del libero 
scambio si possono applicare all' Italia per 
tutte le materie prime, e per tutti gli og­
getti che servono all'alimentazione, ma ri? 
guardo ai prodotti dell'industria manifat­
turiera dovrebbero esser fatte di molte ec-' i 

i 

portafoglio dell' interno ; ma anche qui le 
male lingue non vollero tener conto della 
vera, ragione che muoveva la destra, e 
pretesero che fosse diffidenza, o timore che 
avvenendo le elezioni generali il partito 
Ferraris con quel Ministero usasse del po­
tere contro di essa. Simili insinuazioni non 
si ripetono se non come un indizio del mal 
animo di certi oppositori, che le inventano 
per seminar la discordia. Lo stesso dicasi 
della voce fatta correre che il partito Fer­
raris tornerebbe all'opposizione se non fosse 

. . _ . , ... ...,., . „.r,„ '" \ soddisfatto nella distribuzione de'portafo-
cezioni fino a che siamo sotto questo rap- | g l i ; p m che• un'ingiuria, è questa una 
porto inferiori agli altri. f sciocchezza, che non merita d'essere con-

Applicando tali norme al nostro trattato \ fatata. 

i se fosse possibile il già fatto, dicendo a , 
carico della Permanente ch'essa entrando 
nel Ministero sarà la volpe che si caccia 
nel pollaio, e a carico della destra che essa 
rappresenterà nel nuovo connubio la parte 
dell'amante abbandonato.. 

La posizione è difficile; vi sono alcuni 
interessati a ingarbugliarla ; speriamo che 
si rompano domani' gì' indugi, e tutto si 
sciolga con un fatto compiuto. 

L' Opinone fa una misera questione di 
parole per mostrar che il conte Menabrea 
ha torto di chiamare ricostituzione della 
maggioranza quella che è ricostituzione dei 
partiti ; come se la maggioranza ricostituita 
non dovesse esserne la esteriore manife­
stazione, la logica conseguenza. Forse che 
VOpinione vuol predire una scissura nella 
maggioranza antica, e si prepara ad esserne 
l'organo? Confidiamo che no, perchè non 
farebbe una bella parte. 

Ha fatto senso l'articolo della Perseve­
ranza sulle difficoltà di comporre un Mi­
nistero solido ed omogeneo; il paragonare 
il Menabrea incaricato di comporlo a un 
cuoco che è costretto a- pizzicar sale e 
droghe di qua e di là, non è argomento 
da giornale cosi serio; e l'opposizione al­
l'entrata di Ferraris nell'interno rivela ufia 
velleità di puritanismo di destra, che in que­
sti momenti dovrebbe scomparire. 

Quello poi che è assolutamente falso è che 
il ministro Cantelli si sia menomamente ma-* 
neggiato per attraversare l'opera dei suoi 
colleghi e per rimaner all' interno. D 1\ 

'* Ì 

coll'Austria, e limitando per ora le nostre 
osservazioni ad un solo articolo sembra 
esorbitante il dazio di entrata di lire 15 
per ogni bue, e di lire 7 per ogni armenta. 
Noi abbiamo grande bisogno di animali 
bovini sia per 1' agricoltura che per l'alit 
mentazione. Il loro prezzo da qualche tempo 
è aumentato d'assai: converrebbe quindi 
favorirne l'introduzione. Una tassa di li­
re 15 unita a quella ben più gravosa im­
posta sulla macellazione e sul consumo1 ha 
incanto ' il prezzo delle carni con grave 
danno delle infime classi. 

L' Ungheria, la 'Stiria, la Carniola e la 
Carintia abbondano ancora dì animali\ Bo­
vini. Sarebbe utile favorirne l'introduzione 

Si disse ier l'altro che il Ministero era 
\ beli1 e fatto ; che rimanevano i miniètrì 
- Menabrea, Bigny, Bertolè-Viale e Ribotty, 

che andrebbero il Ferraris all' interno, il 
Mir̂ abelli alla grazia e giustizia, il Mordini 
air istruzione pubblica e all'agricoltura e 

' commercio, per cedere poi il primo di 
questi Ministeri al Correnti, e che il conte 
Cantelli tornerebbe ai lavori pubblici, per 
obbedire alle istanze del Re. Secondò altri' 
ai lavori pubblici sarebbe andato il Peruzzi 

] per far prova di conciliazióne. 
| Iqri tutto era disfatto; Mirabelli e Mor­

dini iavrebbero rifiutato; a Ferraris o non 
| si vilea più dare l'interno, o gli s'impo­

neva] un segretario generale di fiducia della 
destra, e si citavano il marchese Rudini 
e il prefetto Gadda cqine desinati,a que­
sto ifosto. Secondo altri era il Gadda de-' 

l 

|3e il signor Marino Pedrazzoli, anziché 
recisamente negare quanto ci era stato 
scritto da Cologna Veneta circa il delibe­
rato del Consiglio Comunale di Este, sul­
l'argomento della ferrovia Este-Montagnana-
Legnago, si fosse assunto di propugnare i 
motivi che guidarono il Consiglio stesso 
in quel deliberato, non avrebbe fatto altro 
che manifestare la propria opinione, di­
ritto comune a tutti, e molto più a chi 
ebbe parte in ciò che forma soggetto dei 
pubblici discorsi; ma è ben diverso il ne-
gare che un deliberato in quel senso fosse 
stato preso, mentre altri lo affermava. 

Con ciò la questione riducevasi a pro­
vare se il Consiglio di Este aveva o no 
rifiutato il suo concorso; e la lettera e il 
documento che oggi pubblichiatho mentre 
sono prove evidenti per l'affermazione, di­
mostrano altresi Cjhe il sig. Pedrazzoii non 
è stato felice nella sua smentita. 

Cologna Veneta, lì 8 maggio. 
Come è ben detto nell'articolo del gior­

nale nuca. 109, in una questione di fatto 

o i x 
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la forza dell'argomento sta nella prova; e 
perciò vi comunico copia della nota 1 corr, 
;N. 1247 referato VIII-3 diretta dal municìpio 
di Este alla Camera di commercio ed arti 
in Padova sul progetto di strada ferrata 
da Este per Montagnana a Legnago, da! te­
nore della quale potrete desumere il fon­
damento della corrispondenza datata da 
•Cotogna Veneta 30 aprile inserita nel vo­
stro reputalo giornale N. 106, non oimnet-
tendo di ripetere che veramente nella se­
duta 17 aprile p. p. del Consiglio comu­
nale di Este venne respinta ogni proposta 
su questo argomento. 

Supporre che il Comune di Este si rifiuti 
di concorrere nella spesa degli studi per il 
progetto suaccennato (come ebbe a deli­
berare successivamente), e sia poi disposto 
a concorrere in quota proporzionata alla 
spesa effettiva di costruzione e di esercizio 
della linea medesima, è cosa che, voglia o 
non voglia, ripugna al più comune buon 
•senso, per cui io spero che al sig. Marino 
l'edrazzoli non basterà l'animo di più oltre 
mantenersi su quel terreno in cui si pose 
colla sua inconsiderata negativa. 

Alla Camera di Commercio ed Arti in 
Padova. 

«Uste, lì 1° maggio. 
«Vorrà la compitezza di codesta Camera 

condonare il ritardo del sottoscritto frap­
posto, nel porgere comunicazione della de­
liberazione presa da questo comunale Con­
siglio relativamente al concorso nella spesa 
degli sludi primordiali per la costruzione 
del tronco ferroviario da Este-Montagnana 
a Legnago, essendoché venne causata dai 
seguenti motivi. 

«Posto l'argomento all'ordine del gior­
no, nella consigliare seduta 17 aprile p. p. 
veniva respinta ogni proposta. Siccome però 
1' oggetto non era stato introdotto 24 ore 
prima della discussione, fra gli ordini del 
giorno, cosi dietro reclamo motivato di un 
membro della Giunta, il Consiglio comu­
nale nella tornata 18 detto annullava la 
presa deliberazione a senso di legge. 

<c Formavasi quindi la sua discussione 
nella sera del 23 detto e la risultanza fu 
il seguente deliberato : 

« Visto che il Consiglio provinciale deli­
berò di concorrere nella spesa degli studi 
primordiali per la costruzione del tronco 
ferroviario da Padova a Bassano ; 

« Considerato che per questa spesa con­
corrano quindi tutti i Comuni dei due di­
stretti di Este e Montagnana ; 

« Considerato che se la provincia so­
stiene quella spesa, vuole giustizia che so­
stenga anche quella relativa agli studi della 
linea Estc-Montagnana-Legnago, Cotogna e 
Loriigo di eguale interesse; 

«i l Consiglio delibera di non concorrere 
irlla spesa di questi studi, e che la Ca­
mera di commercio faccia quelle pratiche 
che stimerà opportune perchè la provincia 

iutta concorra nella relativa spesa. 
«Di tale risultanza avrebbesi data im­

mediata partecipazione ove non si avesse 
avuto il dubbio che la superiorità approvar 
potesse I' annullamento della deliberazione 
17 aprile p. p. e ritenere la successiva 
23 detto. 

«Scorgendo però che non ancora ven­
nero approvati e retrocessi ì trasmessi ver­
bali ritiensi opportuno di partecipare tale 
deliberazione a codesta Camera onde co­
nosca che il Consiglio di questa città non 
avversa la costruzione del tronco proget­
tato, ma intende che nella spesa degli studi 
concorrer debba l'intera provincia rilenendo 
la sua costruzione di interesse generale. 

« In pendenza pertanto dell'approvazione 
dei verbali del Consiglio voglia codesto uf­
ficio ritenere a semplice notizia la presente 
ed accogliere le proteste della più sentita 
considerazione. • 

( • •• E 

Il sindaco 
finn. A. RAGAZZOLA.» 

La GUARDIA NMIOMLE 1 1/ 
i 
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La Qasz, del Popolo li Firenze scrive : 
C. vien detto, e noi riferiamo con riserva, 

che molto probabilmente i'onor. Cantelli con­
serverà l'ufficio di ministro dell'interno. 

Scrivono &W Italia militare : « In seguito 
alla presentazione del progetto di legge per 
le basi generali dell'ordinamento dell'esercito, 
ci fa sentire sempre più il bisogno di prov­
vedere anche alla riforma della guardia na­
zionale. Pare che il Governo voglia infatti 
affrettarsi per conchiudere in proposito qual­
che cosa di positivo, poiché la Commissione 
incaricata di studiare la questione s'è già 
riunita sotto ìa presidenza del generale Cuc-
chiari ; e questa volta, speriamo, si faranno 
delle proposte definitive, possibili e conve­
nienti. 

La questione certamente non poteva risol­
versi che dopo stabilito il riordinamento del­
l'esercito; essa si lega intimamente a que­
sto, la guardia nazionale completando ti si­
stema delle nostre forze difensive. Non più 
indugi adunque, e ai faccia in modo che il 
progetto sul riordinamento dell' esercito e 
quello per ìa riforma della guardia possano 
discutersi contemporaneamente. 

Non è certo ora il caso di ripetere tutti 
gli argomenti detti e scritti in favore o con­
tro un'istituzione, la quale, senza esagera­
zioni nella frase, generalmente non funziona 
più, vale a dire è come se non esistesse. Le 
cause di questo fatto sono molto e, a tempo 
e luogo, sarà bene si espongano tutte fran­
camente, senza nessun riguardo. Si dicano i 
difetti che sono da attribuirsi al regolamento, 
e quelli cha derivano direttamente dal paese 
nei quale, generalmente, lo spinto militare 
non è abbastanza sviluppato. I sacrifici per­
sonali che si richiedono dai paese sono molti, 
e taluni sono ancora troppo gravi per le no­
stre spalle. Quando la maggioranza degli Ita­
liani si sarà ben convinti* che è necessario 
per avere una patria grandw e forte il pos­
porre i propri comodi al bene comune, e 
quando il carattere nazionale diventi energico 
e fermo ne' suoi propositi, anche la guardia 
nazionale diventerà un elemento di forza e 
sarà nel tempo stesso come l'esercito rego­
lare, ma sopra una più larga scala e con 
meno fastidi e fatiche, una scuota permanente 
di patriottismo, di abnegazione di educazio­
ne civile e dignità nazionale. Por ora deve 
sciogliersi la questione, avuto riguardo alle 
presenti condizioni morali ed intellettuali del 
paese. . 

Cusa si vuole nella guardia nazionale? — 
Tutti lo sanno: una forza pronta a proteg­
gere le leggi nel tempo di pace e che possa 
concorrere, nei supremi momeuti, coli'eser­
cito regolare alla uifesa del paese. 

Per il primo scopo la quistione riguarda 
due punti. Anzitutto si considera la guardia 
nazionale come una garanzia alle Ubere isti* 
tuzicm. Ma, d'onde suuo mai partito in Ita­
lia le offese alle leggi fondamentali che ci 
governano per sp.ngere i timori a questo 
punto ? — Forse ual potere esecutivo ? —• Lo 
d;Ciuo ì fatti. Se mai le leggi nostre furono 
offese, gli attacchi vennero mossi dai partiti 
reazionari i quali, benché deboli, ogni qual 
volta scesero in piazza non si trovarono mai 
di fronte una baionetta sola della guardia 
nazionale. Eppure spetta ad essa di proteg­
gere V inviolabilità e l'esecuzione delle leggi. 
Ma i timori non sono soltanto ingiusti, sono 
anche irrazionali, poiché la storia dal 1789 
ad oggi non ci presenta un pelo esempio in 
cui la guardia nazionale afcbi saputo impe­
dire un colpo di Stato • mentre d'altra parte 
si hanno molti esempi che provano come nei 
grandi sconvolgimenti politici degli Stati essa 
sia un'istituzione inutile, dannosa o supeiflua. 

Passiamo al secondo punto: il ristabili­
mento dell'ordine. Cosa ha giovato la guardia 
nazionale nella repressione del brigantaggio? 
— Dov' era la guardia quaudo scoppiavano 
nel 1866 i tumulti di Palermo ? — Che cosa 
ha fatto essa per ristabilire l'ordine, per ser­
bare inviolate le leggi votate dal Parlamen­
to, quando uu pugno di sciagurati scende­
vano celle piazze a gridare: abbasso il ma­
cinatoi e poi saccheggiavano le case?.,.. 

Vediamo se all'alno compito* quello cioè 
di concorrere alla difesa uèl paese, la nostra 
guardia nazionale abbia degnamente ed effi­
cacemente soddisfatto. La guerra del 1866 ce 
ne porge un esempio. Il servizio dei sessanta 
battaglioni mobilizzati lasciò molto a desi­
derare. Notiamo intanto che s'ebbero : 49 uf-
fiziaii assenti senza motivo legale ; 4165 mi­
liti renitenti e 589 disertori, senza tener 
conto del numero esorbitante dei mancanti 
ai quadri organici. Molti degli uffiziaii ac­
corsi alle armi, tra i quali non pochi co-

'mandanti di battaglioni, erano affatto metti, 
chi per mancanza di autorevolezza, chi per 
difetto d'intelligenza, chi per negligenza e 
fiacchezza-, d'onde'l'indisciplina nei batta­
glioni ed una snervatezza continua nel ser­
vizio cui erano chiamati a prestare. Moiti 
militi repugnavano a qualsiasi specie di mt-

r, 
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vizio e spesso mancavano gli uomini per le 
guardie più necessarie. Insomma lo atato 
delle cose era tale che il Ministero della 
guerra, pel servizio interno dello Stato, fu 
costretto a formare i quinti battaglioni nei 
reggimenti di fanteria. 

Allora noi Consiglio dei ministrisi dteetts* 
sero senameuto i mezzi più pronti per ripa-
raro ad inconvenienti, che sembrerebbero im­
possibili se non si foaseio veduti coi nostri 
occhi. L'esperienza adunque ci ammonisce a 
non confidare molto suda guardia nazionale 
pel tempo di guerra.- Md poi, la guardia mo­
bile è assolutamente necessaria ? 

• - • . - • -

Secondo il nuovo progetto pel riordina­
mento dell'esercito si avranno pel tempo di 
guerra, cumpresa la nsarva, 600,000 soldati, 
ì quali, come dice il signor miniati o delia 
guerra nella sua relazione, costituiscono una 
forza imponente ed adeguata ali'itilia. E ciò 
senza contare l'aumento che si potrebbe fere 
nel contingente auuuaie, e l'altro aumento 
ch6 8i avrebbe, in caso di necessita, dall'an-
ticipazioue di una leva accordata dalla legge. 
Il ministro della guerra, nella relaz.one che 
precedo il progetto supia citato, coti si espri­
me riguardo aila guardia nazionale: 

«Ordinata in guisa da poter provvedere al 
mantenimento dell'ordine e della sicurezza 
nell'interno, ed aueha concorrere alla difesa 
locale, la sua cooperazione tornerabbe in caso 
di guerra, efficacissima per l'esercito, di cui 
sarebbe la seconda ed ultima riserva. Oltre­
ché, si potrebbe anche trar partito di talun 
suo elemento, particolarmente sulle nostre 
frontiere, per l'ormare, per esempio, delle 
compagnie di franchi-tiratori i quali potreb­
bero rendere qu.vi importanti servigi», 

S. crede adunque opportuno di cunsevare 
la guardia mobue. Sia pure: ma ch'eBsa ab­
bia una organizzazione atta a ragg Ungere gli 
scopi accennati dai signor ministro, e questa 
organizzazione non è possibile, a nostro av-
^-» * # l n t* ^ t j r i *«%* L \ IM J i- t _ i t \ t * * a 

false, furono dall'autorità di P. S. intraprese 
le opportune indagini, e scoperto il locale 
ove supponesi che venisse esegeta tale fab­
bricazione, nelle prime ore antimeridiane del 
6 andante vi operò una perquisizione e riuscì 
ad assicurare un numero rilevante di dette 
monete consistenti iu pezzi da lire due, una 
e da centesimi cinquanta, nonché ad impos­
sessarsi d< vari o^g-jtti e materie destinate 
al criminoso oggetto, e ad a^sieura-e poi alla 
giustizia i colpevoli che furoeo sorpresi nel 
locale stesso. (&. dell'pmbria 

NAPOLI, 7. — Sono arrivati a Napoli i 
prefetti di Salerno e di Potenza. 

Si vuole che la loro venuta si riferisca al 
prossimo viaggio di S. A. R. il principe Um­
berto in quelle provinole. 

—- Stamane il Consiglio Comunale ha de­
liberato di concorrere, per una somma da 
destinarsi, alla mostra internazionale marit­
tima che dovrà aver luogo in Napoli. 
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Se ne faccia insomma un landslurm. 
L'idea di istituire ì franchi tiratori nelle 

regioni alpine, ci sembra ottima e da accet­
tarsi senza discussione. 

E dopo co, il servizio permanente sarà 
mantenuto per la guardia nazionale ? Egli e 
su questo punto cUe sopratutto la Commis­
sione deve deciiersi sen/sa apprensioni, senza 
riguardi e presto. 

Dò termine a queste brevi considerazioni 
che non sono tutte mie, nò affatto nuove, ma 
che mi pareva utile ricordale, specialmente 
per ribattere su questo punto: che la que­
stione della guardia nazionale va studiata, 
discussa e risolta contemporaneamente a j» Belgrado 
quella del riord.uamento dell'esercito. 

A 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — I giornali francesi pubbli­
cano le listo dei candidati proposti ai vari 
eollégìi; Dall'attività spiegata dal governo si 
può arguire che le pro33;me elezioni gli sa­
ranno assai favorevoli. 

— Il viaggio del sig. Benedetti a Parigi 
e diversamente interpretato. Alcuni giornali 
dicono che il sig. Benedetti dietro licenza 
del re di Prussia si sia recato a Parigi per 
assicurare l'imperatore che il governo prus­
siano non sarebbe mai per obiettare l'unione 
doganale fra la Francia il Belgio ed i Paesi 
Bassi. 

SPAGNA. -*.La Qacela pubblica un de­
creto che ordina la ripartizione bielle sovven­
zioni dirette fra le società delle ferrovie con­
formemente alla legge 11 luglio 1867. 

Nel caso della formazione del direttorio il 
gen. Prim conserverebbe il portafoglio della 
guerra e ne avrebbe la presidenza. 

UNGHERIA, 7. — S. M. l'imperatore, ar­
rivato a Pest quest'oggi, partì testo per Go • 
dOMo. , , 

OLANDA. — I lavori ferroviari procedono 
alacremente. 

TURCHIA. — Il Levarti Herald smen : 
tisce la notizia della cessione del porto di 
Spizza o di un tratto di contine al Monte­
negro. 

SERBIA. — Il principe M:lano è accolto 
ovunque con entusiasmo. Il nuovo ambascia­
tore Serbo è partito l'altro ieri per Costan­
tinopoli. Il principe Napoleone e aspettato a 

—.a . ' t y 1 . ' . ^ RlmabU UH WHIttWM» * ' * * ' + 

Leggesi nella Perseveranza: 
Di tutte le notizie che danno i giornali, 

crediamo vera sola questa: che il Re abbia 
espresso il desiderio di ritenere il Cantelli a 
ministro degli interni anteriormente alla di­
missione offerta dal ministero; e i ministri 
non hanno preso all'unan-mità la risoluzione 
di dimettersi se non dopo conosciuta cotesta 
volontà del principe, la quale amministri sin 
allora riluttanti è parsa adatta a guarentire 
da ogni effetto pernio:oso la crisi in cui s'en­
trava» : 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 9. — In conformità a quanto 
apprendevamo per telegramma nella notte di 
sabato e don enica, VOpinione dice che la 
crisi miaisteriale continua ancora e che lì 
senatore Mtrabelli ed il deputato Mordini non 
accettarono i portatogli loro offerti. 

GENOVA, 7. — Il Corr. Mercant con­
ferma che la squadra partì dietro ordini pres­
santi del ministero della marina per recarsi 
direttamente nelle acque della Sicilia, ove 
dovrà aspettar nuovi ordini per recarsi a i 
una ulteriore destinazione, che generalmente 
si crede possa essere Tunisi. 

— Scrivono da Genova al Part. Nas. 
Il Municipio ha dato mano ai magazzini 

generali, opera grandiosache porrà in grado 
la nostra piazza dì sostenere la concorrenza 
con Mars glia, tostochè sìa aperto alla navi­
gazione il Canale di Suez, e attuati i valichi 
alpini. , ; < 

BRESCIA. — Qui e nei dintorni circolano 
delle monete falae da lire 10 in oro. Esse 
portano l'effigie di Napoleoue I I I , il mille­
simo 1863, e sono assai più leggere che non 
le monete buone. (§ent. Bresc.) *,* 

PERUGIA. — Nato il sospetto che da varii 
giorni si fosse formata in Perugia una so­
cietà diretta alla fabbricazione di monete 
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PARLAMENTO ITALIANO 
" 1 m 

SENA TO DEL REGNO 
Tornata del?& maggio 

Pres. Casati. 
La seduta è aperta alle ore 3 1J4 p. 
Presidente pronunzia un breve elogio fu­

nebre di S. E. mons. Alessandro D'Angen-
nes, arcivescovo di Vercelli e senatore dei 
Regno, mancato ai vivi ieri sera poco dopo 
mezzanotte. 

Seguito della discussione sul progetto di 
legge per il riordinamento forestale. 

Pres. annunzia che furono stampate e di­
stribuite le modificazioni proposte dalia Com­
missione al titolo V, nonché l'emendamento 
proposto dai ministri di agricoltura e com­
mercio e di grazia e giustizia, e l'aggiunta 
De Foresta. , 

Giccone (ministro) annunzia che la Cora-
missione d'accordo con lui chiede che ai so­
spenda anche per oggi la discussione del ti­
tolo V, e si contintmui invece a discutere il 
titolo VI. 

Ec ammessa la sospensione della discus­
sione dei titolo V. 

Sono approvati in seguito senza contesta­
zione gli art. dal 66 al 93, tranne gli arti­
coli 73 e 74, il primo dei quali è rinv'ato 
all'ufficio centrale, pel secondo è approvata la 
proposta sospensiva fatta dal sen. Conforti. 

Desambrois (membro della Commissione) 
propone che prima di passare a discutere il 
titolo VII si voti l'articolo 64 sospeso a ri­
chiesta dei sen. Conforti, 

L'art. 64 modificato nella forma è letto ed 
approvato. 

Pres. mette in discussione il titolo VII, 
del quale si approvano gli art. dal 94 al 99 
inclusivo. A 

Di Falco propone che gii art. 100, 101». 
102 e 103 siano sospesi. 

é 
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Mameli (membro della Commissione) ac 
••setta la proposta sospensiva. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1[4. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Tornata delVQ maggio. 
Presidenza Mari . 

La seduta è aperta alle ore 2 lj2. 
Seguito della discussione del bilancio dei 

lavori pubblici interrotta ieri al cap. 79. 
Il cap. 80 riguarda il porto di Brindisi. 
Brunetti dimostra la necessità di farvi co­

struire un bacino di carenaggio. 
Arrivabene raccomanda anch'egli la più 

sollecita escavazione del porto di Brindisi. 
Pasini risponde che gli vennero fitte su 

tale questione offerte sene, e che il suo suc­
cessore troverà terreno de, trattare su salde 
basi. 

Parecchi deputati fanno istanze e proposte 
sui capitoli relativi ai porti. Su quello con­
cernente la ferrovia ligure, approvasi V ag­
giunta presentata dagli on. Ricci e li ga in­
tesa a ch'edere la nota di tutte le spese 
fatte e da farsi sulla linea Ligure. 

Tutti i capitoli del bilancio furono ap­
provati. 

Cambray-Dìgny riferisce circa l'incidente 
sollevato ieri dall'oli. Cancelliere sulla regi­
stra/ione non fatta né in attivo né in pas­
sivo delle somme per la emissione delle mo­
nete di rame e pel valore delle vecchie. 

Lanza e Valerio fanno alcune osserva­
zioni, e quest'ultimo propone che sia sospesa 
ogni deliberazione fino al rendiconto che il 
Ministro promise di dare quanto prima. 

Questa proposta è approvata. 
, La seduta e sciolta alle ore 6. 
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E NOTIZIE VÀBJE. 
11 Sindaco del la città d i Padova | 

ha diramato ai sigg. consiglieri comunali ia jj 
seguente circolare: | 

Onorevole Sig. Consigliere! 8 
Mi. pregio d'invitare la S. V. ad una se­

duta del Consiglio (Sessione ordinaria di Pri-
mavera), che avrà luogo Mercoledì 12 cor­
rente alle ore 8 pomeridiane. 

Con piena stimi e considerazione. 
I l Sindaco 

A. MENEGHINI. 
AU'elenco degli'oggetti da deliberarsi, da 1 

noi già pubblicato, vanno aggiunti i seguenti: \ 
1. Domanda del sig. Schiesari Girolamo 

pei cessione d'area in Via Porteletto. 
2. Proposta dei mezzi d'incoraggiamento 

ai Maèstri a senso dell' articolo 59 dello Sta- \ 
tato 24 agosto 1868 per le scuole, ed eroga­
zione deli' apposito fondo assegnato in bi­
lancio. 

3. Nomina di una Commissione per con­
cretare le proposte sul Cimitero cittadino. 

I l r e t t o r e magnifico del la n o s t r a 
Università cav. prof. Marzolo, inviava la 
seguente all'onorevole commissioue promotrice 
della «orata, ch'ebbe luogo nel teatro Ghri-
baidi il 7 del corrente mese a beneficio d'uno 
studente: ; 

«Mi pregio d'aecompagnare la ricevuta ri- | 
lasciatomi dal beneficiato per le lire 294,67 
che mi furono consegnate da cotesta egregia 
commissiona quale importo depurato della 
rappresentazione e che io tosto gli rimisi. 

E comp.acondomi della riuscita della lo­
devole iniziativa, mi dichiaro 

Padova 9 maggio 1869 
' Dev.° Servitore 

FRANCESCO MARZOLO» j 

li a Camera di commercio ed a r t i z 

della provincia, j 
Riportiamo tanto più volentieri il Ver- ' 

baie dell'ùltima seduta della Camera di 
Commercio in quanto che resta col mede- ': 
Simo esaudito il voto più volte espresso 
nel nostro Giornale per l'adesione al deli­
berato della Camera di Commercio di Bo­
logna; siali' argomento delle feste religiose. 
Anzi dobbiamo aggiungere una parola di 
lode alla nostra Camera per avere con sa­
via previdenza manifestata l'opportunità che 
io stesso, argomento sia pertrattato nel 
Congresso di tutte le Camere di Commercio 
d'Italia, da tenersi nel prossimo autunno 
in Genova; un voto così collettivamente 
formulato da quella solenne rappresentanza 

! 

commerciale non potrebbe "che sollecitare i 
reclamati provvedimenti. 

Come si scorge dal Verbale la Camera 
di Commercio non trovò abbastanza oppor­
tuno il locale offerto <jaj Municipio per il 
mercato dei bozzoli, vale a dire la loggia 
della Sala della Ragione respirante la 
Piazza dei frutti; e avrebbe all'uopo fatta 
domanda al Municipio slesso per la Caserma; 
di S. Bartolommeo. La concessione di que­
sto edilìzio dipende dall'Autorità militare,| 
ma riteniamo che per essere disoccupato 
non sarà difficile ottenerlo. 

Seduta ord'nnra d«l 7 COT. sotto la presi­
derà del cav. Moî e- J<cur presi dente. 

Li seduta e aperta alle oro 12 rrterid. 
Erano presentì il vice presidente s'c?. V>n • 

cenno Zatt» ed i consiglieri s'inori OUoHo; 
Antonio, Busetto Domenico, Mduta G. B., 
V^on C'irlo, Lorenza Angolo, Sonzogno 
P'etro, Anastasi Francesco, Sartori Protro J 
T f̂folat* G usenpp, Rìechetfci cav. dott. Paolo,1 

Wollemborg dott. Giuseope. 
Avevano giustificata la loro assenza i con 

siglieri Marcon cav. Antonio e Meggiorini 
Giuseppe. 

Lotti i processi vernili delle antecedenti 
tornate 7 e 16 aprile decorso, e data relazione 
ai consedenti degli atti piti importanti evasi 
nell'intervallo corso dall'ultima ordinarla 
adunanza ; il Precidente comunicava alla Ca­
mera il dispaccio ministeriale con cui veniva 
approvato, senza alcuna emenda, il regola­
mento interno e dichiarava doversi quindi lo 
stesso ritenere ooerat'vo da quel momento. 

Constatato qtr'ndi essere legale il numero 
dei presenti, dichiarava aperta la seduta ed 
invitava il collègio ad occuparsi degli argo­
menti portati dall'ordine del giorno. 

1. Nomina della Commissione incaricata 
del prezzo adeguato dei bossoli. 

A formar parte di «ietta Commissione a 
termini del disposto dal tuttora vigente re­
golamento, venivano eletti a maggioranza di 
voti i signori Venier nobile dott. Pietro, Ar-
rigoni nobile dott. G. B , -Morpnreo Isacco 
Vita, Sette Alessandro, Valyasori Lirgl, Saetta 
G. B., Sartori Pietro, Luzzatto- dott. Giro 
lamo, Scolari Gaetano seniore e Pedron Ltrgi. 

2. Deliberazione definitiva intorno alla 
proposta della Camera di commercio di 
Bologna relativa alle feste straordinarie. 

Dopo lunga discussione sul l'opportunità di 
aderire alla deliberazione della consorella di 
Bologna puramente o con una o l'altra delle 
emende proposte da taluno dei consedenti, la 
Camera adottava ad unanimità di voti, per 
alzata e seduta, il seguente ordine del giorno 
formulato dai consiglieri signori Giuseppe 
Toffolat* e Giov. Batt. Mduta. 
«La Camera di Commercio < d Arti di Padova 

«delibera: 1. di aderire pienamente alla pro-
sposta della consorella di Bologna, eile: che 
€sia invitato il Governo a fare un diario 
«dì limitate fste riconosciute daVo Staio, 
< nelle quali i tribunali e gli uffici pos­
ti sono esser chiusi, obbligati pe> ò essi a 
« rimanere aperti negli altri giorni tutti 
« dell'anno ed esercitare e compiere i loro 
* doveri** 

«2. Di influire perchè nel prossimo Con 
«grosso delle Camere di Commercio che avrà 
«luogo in Genova, ne sia propugnata l'op-
« portunita, e da quell' assemblea abbiano 
«quindi a partire sollecitazioni al Parla-
« mento per la riduzione delle faste straor* 
«dinarie in quanto che in quell'epoca non 
«fosse ancora preso il richiesto provvedi -
«mento. » 

3. Nomina della Commissione per la tossa 
camerale. Avvertito dal Presidente l'obbligo 
per parte della Camera di-compilare i quin-
temetti dei tassabili e di dar mano alla si • 
stemazione del ruolo matricolare d'ufficio 
contemplato dal regolamento interno, e pro­
vata la necessità di divenire alla nomina di 
una apposita Commissione -incaricata di pre­
starsi in unione ai segretario agii effetti sum-
mentovati : venivano chiamati a maggioranza 
di voti a costituire la detta Commissione i 
consiglieri signori Anastasi Francesco, Ceì-
lotto Antonio, M«luta G o. Battista, Toffo­
lati Giuseppe o Vason Carlo. 

4. Deliberazione intorno all'unificazione 
legislativa. Trattandosi di importante argo­
mento; per essere l'ora tarda e per aderire 
al desiderio esternato dal consigliere dott. 
Wollemborg di assogge.fare al voto della 
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riflesso all'impossibilità di concorrere coi 
fondi propri nell' impresa progettata dalla 
consorella di Verona e nel desiderio che essa 
possa raggiungere lo scopo prefissosi ; la Ca­
mera deliberava a maggioranza di voti di 
passare all'ordine del giorno. 

5. Comunicazioni diverse. Il segretario, 
dietro invito preaidale, si prestava alla let­
tura di una nota diretta alla Camera dal 
sindaco di Padova relativa al locale da de­
stinarsi al mercato dei bozzoli. Non conve­
nendo pienamente in quello proposte dal mu­
nicipio, il collegio del berava d'indicarne 
altro di proprietà comunale, a sua veduta, 
p ù opportuno allo scopo sempre che non ne 
fosse >mped)to P uso da peculiari circostanze. 

Esauriti gli argomenti da trattarsi, il pre­
sidente dichiarava sciolta la seduta alle 4 pom. 

^ e s t r a z i o n e della tombola al Ponte di 
Brenta ebbe luogo ieri con ordine perfettis­
simo e numeroso concorso di gente. Le car­
telle vendute furono 2496. 

La quaderna fu guadagnata da certo Peghin 
da S. Lazzaro, ia cinqu na da certo Galante 
da Torre, la tombola da certo Melato da No-
venta. 

Tea t ro Gar ibaldi . Ieri sera ebbe luogo 
l'ultima rappresentazione dell'opera Crispino 
e la Comare il cui esito fu discreto. 11 Don 
Pasquale di Donizzetti andrà in iscena mar­
tedì. 

Verso le ore 9 1$ di ieri sera tre 
vennero a diverbio nel Caffè del 
Maria di Vanzo. Il tafferuglio non 
effetto che qualche piccola contu-

Nulla di definitivo circa la crisi. 
L* Opinione dice che Mirabelli e Mordini 

non hanno accettato il portafoglio. 
* , 

Siamo lieti di annunziare la pubblicazione» 
di uno dei soliti lavori del generale Torre 
tanto apprezzati da chi si occupa del movi­
mento dell'esercito. Questo volume, che ab* 
biamo ricevuto, è la relazione della leva BUI 
giovani nati nel 1846 e delle vicende dell'e-
sercto dal 1. ottobre 1866 ai 30 settembre 
1868. (Gazz. d'Italia) 
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Rissa 
individui 
Ponte S. 
ebbe per 
isione. 

Fur to . Sconosciuti malandrini mediante 
rottura alla fiuestra del giardino riuscirono 
a introdursi in una stanza della casa di B. 
Domenico posta in via R alto e vi sottrassero 
vani oggetti dol complessivo valore di it. li­
re 34. 
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. La crisi ministeriale pare avvicinarsi al 
suo termine. Ci asteniamo dal dare liste di 
nuovi ministri, perchè non ce n1 ha ancora 
alcuna definitiva né completa. Ma possiamo 
assicurare essere priva d"ogni fondamento di 
ragione la voce corsa che il generale Mena» 
brea fosse per rassegnare nelle mani del re 
V incarico affidatogli. (Opinione) 

« " 

La Gazzetta Piemontese annunziando la 
morte di mons. Alessandro de' marchesi 
d'Angennes arcivescovo di Vercelli e sena­
tore del regno, dice : 

« Fu uomo di singolare virtù, di inesauri­
bile beneficenza, di alto senno e degno vera* 
mente dell'alto posto cui occupava. 

Il suo nome fu e sarà sempre pronunziato 
con somma riverenza. 

.Esso aveva toccato il suo 88° anno. » 

1 

(Agenzia Stefani) 
LISBONA, 8. — La risposta della Camera 

dei pan al discorso reale dichiara che l'oppo­
sizione formulerà le Bue lagnanze sulle que­
stioni finanziarie. 

MADRID, 8. — Alle Cortes furono adot­
tati gli articoli dal 23 al 27 relativi alla li­
bertà di domicilio, delle industrie, e sull'am­
missibilità ai pubblici impieghi. 

FIRENZE, 9. — La Gaz. ufficiale pub­
blica i decreti che convocano il collegio di 
Ortona pel 16 maggio, il collegio di Capua 
pel 23, il collegio di Legnago pel 23 maggio. 

VIENNA, 8. — La commissione del Bei* 
chsrath approvò la proposta con cui inv.tasi 
il ministero a presentare nella prossima sea* 
sione un progetto per la completa abroga­
zione del Concordato. La commissione della 
Camera Alta propose di accettare il progetto* 
di leggo sulle scuole elementari come fu ap­
provato dal Reicharath. 

WASHINGTON, 9. - Fu ordinato di com­
perare settimanalmente per un milione di dol­
lari di Conds 5.20, come fu stipulato nell'atto' 
dell'ammortizzazione. 

MADRID, 9. — Seduta delle Cortes. -~ 
Ebbe luogo un lungo dibatti monto e rea it 
posto di grande elemosiniere. Rispondendo a 
Bolaguer, Prim respinse energicamente il 
rimprovero di avere T ambizione di venire 
dittatore o re. Il suo solo desiderio è di ve­
dere la consoli azone delle conquisto della 
rivoluzione. Il Governo conosce la vera si-' 
tuazione della Catalogna, e può assicurare 
che non havvi luogo a temere la guerra civile. 

AGRAM, 9. — Il principe Napoleone è ar­
rivato proveniente da Trieste. 

ATENE, 9 . - I l ministro Deljinis e cosi 
pure tutti gli ambasciatori recheransi mer­
coledì a Corfù. 

T*v 

ì 
SPETTACOLI. 

TEATRO S. LUCIA. — La Società filodram-
5 matica dilettanti Iride rappresenta : temo* 
1 sche bianche di T. C coni, e la farsa : Du& 

signori sema cationi. (Ore 9). 
' t 

Lo stesso foglio parlando della crisi mi­
nisteriale dice: 

«Questo intanto posso assicurarvi che le 
disciepanze delle quali si compiacciono gli 
organi dei partiti estremi nello intento di 
dar colore di ambizione personale alla evo­
luzione seguita tra i partiti, non sussistono 
altrove che nella immaginazione di più o 
meuo interessati novellieri. » 

NOTIZIE DI BOB3A 
PARIGI ImnggioS 

Rendita francese 30[0 . . 71 82 71 67 
» italiana 5 0io- . . 56 85 57 65 

Azioni ferrov. lomb.-venete 475 
Obbligazioni . . . . . . 233 
Az'oni ferrovie romane . , 53 
Obbligazioni . . . . . . 129 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 150 

Analoghe e più incisive espressioni,ado­
pera la Gazzetta d'Italia: 

« E per non parlare di altre sinistrissime 
voci, diremo finalmente essere una pretta in­
sinuazione lanciata per turbare gli animi che 
le nuove frazioni vogliano togliere il porta-
logli dell'interno alla maggioranza per poter 
volgere le elezioni generali contro di lei. Si­
mili sospetti si deprezzano colPannunziarli. » 

! 

164 -
3314 

255 -
432 -
643 -

•A 

•V 

ì. 

wmtmmtm 

Alcuni giornali affermarono che il contratto 
stipulato fra il governo di Tunisi ed il Com-
ptoir oVEscompte di Parigi per l'unificazione 

| ; del debito pubblico tunisino non die luogo a 
| nessuna protesta per parte degli agenti esteri 
B residenti presso il Bardo. 

Quell'asserzione è inesatta, poiché non ap­
pena la nuova convenzoue fu comunicata agli 

[ agenti anzidetti, questi la fecero segno alle 
loro p>ù esplicite riserve in favore degl'inte­
ressi che l'esecuzione del nuovo contratto a-

1 

Obbligaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia. . 
Credito mobiliare francese , 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni > » 

Vienna. Cambio su Londra — 
Londra. Consolidati inglesi 93 

, BORSA DI FIRENZE 
10 maggio 

Rendita 59 37 59 32 
Oro 20 75 20 72 
Londra tre mesi 25 95 25 90 
Francia tre mesi 104 - 103 7[8 
Obbligazioni regìa tabacchi 451 -
Azioni » » 659 -
Prestito nazionale 79 60 79 50 

472 —' 
231 -

53 -
129 — 
150 — 
163 — 

35i8 
250 -
431 — 
642 — 

921$ 

450 25 
658 — 

«fleflM. -scansi 

1 Bartolomeo Moschin, gerente responsàbile. 
• • ' . 

; 

Camera una sua memoria in proposito, prima ] vrebbe danneggiati. 
che la medesima avesse a prendere alcuna i . Ci, sembra poi .evidente che, fino a tanto 
definitiva deliberazione; il collegio conveniva 
ad unanimità di agg ornarne la, trattazione 
ad una prossima tornata da tenersi a breve 
termine. ! 

5. Circolare della Camera di Commercio 
di Verona relativa all' istituzione in quella 
città di magazzini generali franchi. Fatto I 

che i rappresentanti delie potenze estere man­
terranno la più assoluta r, serva, e che i ga­
binetti amici della Tunisìa non.approveranno 
il contratto che il governo dol bey comunicò 
loro, la situazione degli affari tunisini si pub 
considerare come se non avesse subita nes­
suna modificazione. (Corr* Italienne) 

Conoscete voi s ignore , un profiline 
nuovo, soave, sconosciuto e molto desiderato 
da tutte le nostro eleganti parigine e adot­
tato da tutti i ceti? E il Boquet do Manille 
e l'Estratto d'Ylangilang dei sigg. Rigaud o 
C. Questo delizioso odore che si estrae nelld 
Isole Filippine, vi trasporta col pensiero in 
quelle ombrose e vergini foreste tutte piena 
di vegetazione e di fiori sconosciuti, e vi tra­
sfonde i sogni più ameni. 

Ma so desiderato averlo vero e di sicum 
provenienza esigete la firma ed il timbro Ri* 
gaud e C. 5 p. n. 22 

l 

\ 



GIORNALE Dt PADOVA 
BT?5V 

SuTH 
*» »^«u-

Jf, 4025 2 p. n. 199 
EDITTO 

Si fa noto che in seguito a petizione pre­
ce t t iva 19 aprile corrente N. 4025 della Ditta 
Eugenio Runcs di Livorno coll'avv. Giacomo 
tevi-Ci *ita, contro Giovanni Vuga e Gregorio 
proghetti pel solidario pagamento in tre giorni 
di L. 700,01 ed accessori, sotto comminatoria 
dell'esecuzione cambiaria, il Tribunale nel 
pronunciare il conforme Decreto 23 aprile e. 
par i numero ha nominato in curatore del Vuga 
jf'avv. Pietro Brusoni ed in curatore al Dro­
ghe te l'avv. dott. Fiorioli* 

Tanto viene pubblicato, perchè volendo pos­
sano essi assenti Tornire ai curatori le loro 
4ifese, o provvedere con altri procuratori. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, 23 aprile 1869. 

U Presidente 
ZANELLA 

Carnio d. 

ItlAILM ALU HCIETA SI SCIENZE II UHM 

CAP 
NON PIÙ* 

ili IÌÀH0B 
TIMVWHA f i » 1CCBU1XU 

Di DICQUKMARI «ln#, di ROUKM 

T#r tingere all' iatamt* i » o « * i «olmr* 
i <i*polH • lt tata i n » pcriool* par Sa 
y*ll* • santa aleuti «ilor*. Questa tintura 4 
«mpasior* m qm«ll« «Aapanta 1*4 
«1 jlcrno tì'oaji. 

i Deiesflo a rarlfi, ni* Ssi*t-Hc»tré, 991. 
F r a u o ' 

0O1M1I* OHtr«I« • TOBdiU prOMO l ' - * * * * * ! * a . 
» . * E « m « « , ?I* MrOaptitU, H> », f er i» , T j m <» 
•rlnolpall »arruo«hi«ri 0 profumieri. - Se «Villo no & 
P provile» «Mtr* viflit pattala. f F ™ ' 

IN PADOVA presso WUBHRApro-

fl. 240 3 p. n. 197 
Regno d'Italia 

f rov . di Padova Distr. di Piove 
Il SINDACO 

del Mnnicipio di Correzzola 
O V V Ì M U 

In esito a deliberazione consigliare in data 
J28 dicembre 1868 si apre concorso da oggi a 
tutto 18 maggio p. v. il posto di segretario 
di questo Municipio coll'onorario di it.L. 1200. 

Gli aspiranti produranno nel detto termine 
Je loro documentate istanze in bollo compe­

t en t e ai protocollo del Municipio stesso coi 
seguenti documenti 

a) fedo di nascita 
b) prova d' incensurata condotta 
e) patente d'idoneità 
d) tabella ed altri titoli per servigi even­

tualmente prestati. 
La nomina spetta al Consiglio. 

Correzzola 17 aprile 1869. 
11 Sindaco 

F. Zucchini 

h 

M 

' l i 

A vero dire si divenne alquanto diffl-, 
denti riguardo i rimedii spesso con molto 
scalpore annunziati, e particolarmente' ri 
guardo quelli che infallibilmente preten­
dono calmare il dolor di denti, giacché 
nessuno di essi si manifestò atto al caso, 
e quindi non attrasse che passeggiera a t ­
tenzione. V" ha però un rimedio che fa una 
consolante eccezione alla regola suddetta. 
il; quale operandi sulle parti della bocca 
e. sui denti in guisa depurativa e fortifl 
eante più che non produca effetti di asso­
pimento, guarisce però un poco alla volta 
e pienamente e per sempre le malattie 
dèlia, booca'ó;dei denti. E4 questo 1 A c q u a 
A n a t c r i l n a p e r l a b o c c a del dentista 
dott;' J. G. PuPP di Vienna (munita di i. r. 
privilegio austriaco e di patente inglese ed 
atneiicana) la quale da oltre 15 anni non 
solo serbò la sua fama, ma la diffuse mag­
giormente, e la consolidò. Dei certificati in­
tornò lo sue ottime qualità, dei quali co 
pioaamenté disponesi e che giornalmente 
si ao'rescono, riproduciamo il seguente 

p e r 1 « - b o c c a rimessami dal 
doit. POPP dentista in Vienna, fu da me 
[sottoposta nei mio lavoratorio a chimica 
[analisi, e la trovai del tutto scevra di ma­
terie dannose organiche ed inorganiche, e 
;quindi pienamente raccomandabile, il che 
qui attesto conforme a l v e r o . 

Berlino, 31 luglio 1804 
dott. F. L. SOOENSCHEIN 

docente privato di chimica alla r. Università 
e perito giurato ai! r . Tribunali 

In P a d o v a F. da le Nogare farm. ai 
Paolotti, e farm. Roberti al Carmine—'Mira 
Roberti farm. — Treviso, Farmacia al leon 
d'oro — Verona, A. Frinzi farm.Stecanella 
farm. F. Pasoli farm. Silberkrauss, fratelli 
Mùnster negozianti in chincaglie— Venezia 
deposito principale S. Moisò farm. Zampi­
roni, C. pòtner farm.-^Pordenone, A. Ro­
v in io— Udine, Angelo Fabris e Filipuzzi 
farm. — Rovigno, Angelo Pavan — Brescia 
A. Giraru farm. —- Milano, farm. G. Moja 
—, Firenze, L. F. Pieri, -r-^Veneziq, farm, 
Fàuci , Gaviola—• l'orino, Agenzia D. Mondo 

2 p . n . 3 G ' 

STO a i\ (2-213) 

• " i • - m-m 

Questa Lotteria, è permessa in tutti gii Stati 
f 7! SONO VÌNCITA .STRAORDINARIE PER OLTRE 

«) ^mamdf ***B*0F ^ « t a ^ m ^ M F ~**Ba*^ "M^BMISB* W B S & « wJ&km^lLmJPmJ&L. « flL M , JL 

Le estrazioni ne sono sorvegliate dallo Stito ed avranno principio.col » 0 d i M a g g i o e o r r . 
Il mio banco non dà titoli interinali o senplici promesse, ma "offre gli untatiti v i T ì t o l i O r i g i n a l i garantiti dallo Stato, che co­

stano soltanto j 

oppure ì\2 a I O - ì^sl^T^) ìn agl iet t i della Banca Nazionale Italiana 
Chi spedirà la suddetta somma o l'equivdente in lettera affranoata all'indirizzo in calce, riceverà tosto i titoli assicurati, qualunque 

sia il suo paese. . v ! . 
In queste latterie non si e&traggono or inai che premi 

Le principali vincite sono di Fiorini 85|M)0© - Br.o.OOO - 1 0 0 , 0 0 0 - à O , 0 0 0 - 3 0 , 0 0 0 - £ 5 , 0 0 0 - due da 9 0 , 0 0 0 - due 
da 1 & , 0 0 0 - due da 1 9 , 0 0 0 - tre da I 0 , 0 » 0 - due da S , 0 0 0 - cinque da 5 , 0 0 0 e da 4 , 0 0 0 » quattordici da 3 , 0 0 0 - centocinque 
da 9,Ó0til - sei da 1 « 5 0 0 - sei da 1 , 9 0 0 - centocinquantasoi da 1 , 0 0 0 duecentosei da 50O - sai da 3 0 0 - duecentoventiquattro 
da 9 0 0 , poi 22,400 vincite da H O - 1 0 0 - iO e 4 0 di premio. 

U listino ufficiale dei numeri estratti ed i relativi premi vengono da me spediti sollecitamente e con segretezza ai miei sottoscrittori 
o cointeressati 1 ,v u 

La CASA G O H N è la favorita dalla fortuna 

I m i e i t i t o l i l i a n n o u n ^ c e c c z l o n a l c f o r t u n a 
*** Finora pagai a diversi de' miei clienti compratori di titoli i seguenti premi:— le Principali vincite di fiorini 300,000, 225.000, 187,500, 
150,000, 130,000, diverse vincite da 125,000 e da 100,000; ultimamente ancora la più grande vincita di fiorini 127,000, ed all'ultimo Natale 
pagai annona la più grande vincita ad un mi(j compratore di Firenze — l/%2', S*»BS. COIIN in Amburgo, Banchiere e Cambiavalute. 

raf* 

N. 211 3 p . n.200 
LA DIREZIONE 

D E L L A F A C O L T À ' F I L O S O F I C A 
i della 

B. Università di Padova 
annunzia 

4 

che essendo r imas to dese r to il concorso al 
premio is t i tu i to da Nicolò Tommaseo p e r 
1' au to re del miglior l avoro sopra il t ema : 
Esercizi sui numero oratorio e poetico delle 
lingue latina e greca, piacque allo insigne 
fondatore dottare un nuovo tema così for­
mulato: 

Dissertazione latina la quale dimostri quel 
che abbia l'Eneide di proprio all'Italia e 
al poeta e a' suoi tempi, e in che anco 
imitando Omero e altri, Virgilio sia ori­
ginale. 

Sopra questo nuovo tema è riaperto il con­
corso insino a tutto il maggio del 1870.1 la­
vori saranno mancati a questa Facoltà. L'au­
tore del miglior lavoro, oltre alla proprietà 
dello stesso, avrà non come premio, ma come 
indennità delle spese (così si esprime il Tom­
maseo) un compenso di L. ital. seicento in­
sieme cogli interessi del 7 p. Ojo decombili 
dal novembre 1867, avendole a tal patto ge­
neroso accettate in deposito il sig. commend. 
cav. Luigi Camerini. 

Padova, li 22 aprile 1869. 
11 Direttore 

VISTO. Il Rettore DOLEVA 
MARZOLO 

* j 
i 

Stabilimento Idroterapico 
presso il Santuario nei monti iella città di 
Biella, diretto dal dottore cav. C G n c l p a . 

19a apertura col 31 maggio 1869 
Indii izzare le domande ul d i r e t t o r e in Biella. 

2 pVn. 212 ' 
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del farmacista DE LORENZI 
successore a fteiidcllai'i = Porta Borsari 

VKROKTA 

a * &>i&,tt±& a n 

Siroppo infallibile contro la 
Iniezione vegetale oontro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

p e t t o e s p u t i s s t i a . f i ^ - U L l g ^ i a l . 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista al Leon do ro . Prato'della Valle '-.8 49 p. n. 28 

Capitale L. it. 1 ,000 ,000 rappresentato da 1 0 , 0 0 0 Azioni 
di L. 1 0 0 ognuna lì 

I 

i! Lo scopo della Società (articolo 3 dello Statuto) è di dare al commercio del ; 

Petrolio in Italia il massimo sviluppo e col credito del Banco facilitare ogni mezzo jjj 
economico finanziario, alla ricerca, alla escavazione e purificazione del Petrolio, j 

Presso la sottosegnata Ditta è aperta la sottoscrizione al jj 

! i ! • 

anco I* V 

%Ls 

è1 

II 
I Alla sottoscrizione si paga 1|10 e 9(10 entro il periodo di tempo richiesto dai i 

bisogni dell' impresa, con preavviso di a l i n c n o »© g i o r n i per ogni rateale f 
pagamento. L 

Si dispensano gratis le istruzioni a stampa ed i soscrittori riceteranno una Jj, 
copia dello Statuto. 

; 

» 

I p. ii. 215 Francesco Rizzettl e C,° 
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PADOVA per VENEZIA 

Coi se 
Partenze 

da 
P a d o v a 

! ì I 

I. 
II . 

III. 
IV; 
V. 

VI. 
dir. 

7 . 50 
8. 50 

10. 35 
2. 46 
3. 50 
8. 32 

a. 

4 • 

Arrivi 

V e n e z i a 

VENEZIA per PADOVA 

Partenae 
da 

V e n e z i a 

Arrivi 
a 

Padova 

'M*A£!^< , lW»^W^'^^ 

PADOVA per VERONA VERONA per PADOVA 

Corse 

9. 18 
10. 16 
12. -

4. 10 
4. 50 
9. 50 

a. 
» 

» 

» 

dir. 

»f 

* 

6. -
9. 50 
1. 30 
2. 15 
6. 40 

10. -

: 

a. 
» 

p. 
» 

» 

» 
t 

*4 

7 . 30 
10. 46 

2. 45 
3. ao 
8 . 8 

1 1 . 30 

a. 
» 

P. 
» 

Partenze 
da 

P a d o v a 

. 

I. 
II . 

III. 
IV. 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

7. 45 
dir. 11. — 

2. 55 
; 8. 22 

a. 
» 

P-

Arrivi 
a 

V e r o n a 

Partenze 
da 

V e r o n a 

10. 20 a. 
12. 55 p. 

5. 15 » 
10. I 

dir, 

6. 15 
12. 10 

1. 50 
5. 551» 

a. 
P-

Arrivi 
a 

P a d o v a 

8. 44 
2. 36 
3 . 37 
8. 22 

a. 
P-

! 

t 
n 

c 

Tip, Sacchetto 18(i9 

I. 
II. 

I l i 
IV. 

Partenze 
da 

P a d o v a 

8. -
10. 55 
3. 45 

11. 45 
• ' 

a. 
» 

P-
» 

Arrivi 
a ' 

B o l o g n a 

Partenze 
da 

B o l o g n a 

12. -
2. 30 
7. 20 
3. 45 

• 

a. 
P-

a. 
* 

dir. 4. 35 
6. -

10. 20 
4. ~ 

a. 
i 

Arrivi 
a 

P a d o v a 

7. 35 
10. 20 
2. 2u 
8. -

a. 

» 

MESTRE per UDINE 

Corse 

I. 
II . 

III. 
IV. 

Partenze 
da 

M e s t r e 
\ .* y 

Arrivi 
a 

U d i n e I! t 

dir. 

6. — 
10. -
6. — 

11. 13 

, . • i 

L 

a. 
L r 

» 

t>> 
P 

\ h 

1 1 
. 1 ^ 

10. H* 
1. 48 
9 . 5 5 
2 . 10 

* 4 

a'J -
P« 
n 
i 

) 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da 

U d i n e i t \ ' * ' \ 

dir. 

ni 

2i 10 
5. 30 

11. 46 
4 . 3 0 

Ì-JÌ 

; . | 

a. 
» 

Arrivi 
a 

r e 

! ! 
* * . 

fi 

5. 4 
9. 17 
3. 24 
8. 16 

\ 

a. 
» 

P-

I * 

* +* W » V '^HftV 

, 


